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Chiesa S. Pietro Martire 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati  

e oppressi, e io vi ristorerò. 
 

Adorazione Eucaristica 
 

IIª Domenica di Quaresima “Anno C” 

 

 
 

Canto iniziale 
Tutti: “Dio grande e fedele, che riveli il tuo volto a chi 
 ti cerca con cuore sincero, rinsalda la nostra fede  
nel mistero della croce e donaci un cuore docile, per- 
ché nell’adesione amorosa alla tua volontà seguiamo co- 
me discepoli il Cristo tuo Figlio.” (Colletta) 

 
 
 



1 L. Nella seconda tappa della Quaresima abbandoniamo il deserto 
per raggiungere il monte della Trasfigurazione: è qui che 
contempliamo come la luce della divinità avvolge Cristo e verso di 
lui convergono la legge e i profeti, incarnati da Elia e Mosè. 
 
2 L.  Culmine di questa teofania è la voce del Padre che orienta 
l’umanità verso il Figlio: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!». 
 
Lode e gloria  a Te Cristo Signore. 
 
Presidente Assemblea: “Dalla nube luminosa, si udì la voce del 
Padre: «Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!».” 
 
+ Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 9,28-36) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì 
sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto 
e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e 
parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre 
parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, 
restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a 
nessuno ciò che avevano visto. Parola del Signore. 

 
Pausa di Silenzio 

 
1 L. Scegliere una strada impegnativa implica coraggio e sacrificio. 
Nella famiglia, nel lavoro, nella professione o in una missione non si 
raggiungono obiettivi senza pagare un prezzo in sacrificio e in 
generosa dedizione. A poco prezzo, a breve scadenza, senza sforzo 
non si ottiene e non si costruisce molto. Su ogni realizzazio- 

1 L. Davvero il cristianesimo è proprio la religione della penitenza,  
della mortificazione, del sacrificio, come molti pensano? No, il van- 
gelo è la bella notizia che Dio regala vita a chi produce amore.  
(E.Ronchi)  

 
 

Pausa di Silenzio 
 
Canto:  
Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 
 
 
 

Tutti 
Preghiera per le vocazioni  (di San Giovanni Paolo II) 

Gesù, Figlio di Dio, in cui dimora la pienezza della divinità, Tu chia- 
mi tutti battezzati "a prendere il largo", percorrendo la via della santi- 

tà. Suscita nel cuore dei giovani il desiderio di essere nel mondo di og- 
gi testimoni della potenza del tuo amore. Riempili con il tuo Spirito  
di fortezza e di prudenza perché siano capaci di scoprire la piena ve- 
rità di sé e della propria vocazione. Salvatore nostro, mandato dal Pa- 
dre per rivelarne l’amore misericordioso, fa’ alla tua Chiesa il dono 

 di giovani pronti a prendere il largo, per essere tra i fratelli 
manifestazione della tua presenza che rinnova e salva. Vergine San- 

ta, Madre del Redentore, guida sicura nel cammino verso Dio e  
il prossimo, Tu che hai conservato le sue parole nell’intimo del cuo- 
re, sostieni con la tua materna intercessione le famiglie e le comu- 
nità ecclesiali, affinché aiutino gli adolescenti e i giovani a rispon- 

dere generosamente alla chiamata del Signore. Amen 
 
 
 
 
 
 



regala il volto di Cristo che gronda luce, su cui tenere fissi gli occhi per 
affrontare il momento in cui la vita gronda sangue, per tutti, come per 
Gesù nell'orto degli ulivi. 
 
1 L. Gesù salì su di un alto monte a pregare. I monti sono come indici 
puntati verso il cielo, verso il mistero di Dio e la sua salvezza, 
raccontano che la vita è un ascendere silenzioso e tenace verso più luce, 
più orizzonti, più cielo. 
 
2 L. Gesù sale per pregare. La preghiera è mettersi in viaggio: 
destinazione Tabor, un battesimo di luce e di silenzio; destinazione 
futuro, un futuro più buono; approdo è il cuore di luce di Dio. 
 
1 L. Mentre pregava il suo volto cambiò di aspetto. Pregare trasforma. 
Pregare cambia il cuore, tu diventi ciò che contempli, ciò che ascolti, ciò 
che ami, Colui che preghi: è nel contatto con il Padre che la nostra realtà 
si illumina, e appare in tutta la sua lucentezza e profondità. 
 
2 L. In qualche momento privilegiato, toccati dalla gioia, dalla dolcezza 
di Dio, forse ci è capitato di dire, come Pietro: Signore, che bello! 
Vorrei che questo momento durasse per sempre.  
 
1 L. Facciamo qui tre tende? E una voce interiore diceva: è bello stare su 
questa terra, gravida di luce. È bello essere uomini, dentro questa 
umanità che pian piano si libera, cresce, ascende. È bello vivere. 
 
2 L. Le parole di Pietro trasmettono una esperienza precisa: Dio è bello. 
Invece la nostra predicazione ha ridotto Dio in miseria, relegato a 
rovistare nel passato e nel peccato dell'uomo.  
 
1 L. Ora sta a noi restituirgli il suo volto solare, testimoniare un Dio 
bello, desiderabile, interessante. Il Dio del futuro, delle fioriture, un Dio 
da gustare e da godere.  
 
2 L. Come san Francesco quando prega: tu sei bellezza, tu sei bellezza. 
Come sant'Agostino: tardi ti ho amato bellezza tanto antica e tanto 
nuova. Sarà come bere alle sorgenti della luce, agli orli dell'infinito. 
 

ne autenticamente umana c’è il marchio della croce. Ma quan- 
do  il risultato non ripaga lo sforzo si è tentati di abbandonare  
il progetto e di lasciarsi prendere dalla sfiducia. 
 
2 L.  Quando Dio irrompe nella vita di un uomo sconvolge pia- 
ni, sradica sicurezze, domanda la rinuncia a progetti e ambizio- 
ni personali, chiede incrollabile fiducia nelle sue proposte. Ma  
ciò che egli prospetta supera ampiamente ogni attesa e previsio- 
ne umana. 
 
                                                                ABBASSARE  LUCI 
 

Tutti 
 

Dal Salmo 26: Rit.  Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura?  Rit. 

 
Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 

«Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco.   Rit. 

 
Non nascondermi il tuo volto, 

non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.  Rit. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.  Rit. 

 
Pausa di Silenzio 



 
1 L. Nel cammino della Quaresima ci è presentato Gesù così come è 
veramente, vero uomo, vero Dio, volto misericordioso del Padre, nostro 
Salvatore.  
 
2 L. La celebrazione liturgica non è solo ricordo, esempio, 
insegnamento, testimonianza, ma è un incontro vivo con Gesù stesso, 
che si rende presente e opera per noi la grazia, la pace, la misericordia, 
la salvezza.  
 
1 L. Lui si unisce a noi, noi ci uniamo a Lui e troviamo in Lui la luce, la 
forza, il senso della nostra vita. 
 
2 L. Abbiamo incontrato Gesù nell'esperienza delle sue tentazioni nel 
deserto, umile, fragile, debole, tentato, veramente uomo come tutti, ma 
vincitore sul maligno con la forza della Parola di Dio. Ora 
contempliamo e accostiamo Gesù nella sua manifestazione gloriosa, 
nella trasfigurazione sul monte Tabor.  
 
1 L. Mentre pregava ecco quello che avviene: la nube della presenza di 
Dio, le vesti candide e sfolgoranti, Mosè ed Elia, la voce del Padre: 
"Questi è il Figlio mio, l'eletto: ascoltatelo!". Gesù è veramente Dio, il 
Messia, l'inviato del Padre per la nostra salvezza. 
 
2 L. Accanto a Gesù i tre apostoli, Pietro, Giacomo, Giovanni, scelti a 
testimoni della sua gloria, della sua divinità, i quali sperimentano e 
gustano questa nuova vita: "Signore è bello per noi stare qui..." 
 
1 L. Ma Gesù ritorna e fa ritornare alla vita normale, quotidiana, 
tenendo nel cuore l'esperienza profonda che hanno vissuto. Anche noi 
siamo chiamati a vivere la vita di ogni giorno, con la luce e la forza della 
presenza del Signore, con le certezze della fede. 
 
2 L. Anche nei momenti difficili, anche quando si fa fatica, anche 
quando si viene meno e si pecca. 
 
1 L. Questi tre apostoli saranno gli stessi che Gesù sceglie nell'ora del- 
la sua agonia nell'orto degli ulivi, dove Gesù vive e sperimenta tutta 

 la sua passione, il dolore, la solitudine, la morte.  
 
2 L. È veramente uomo, il più sofferente degli uomini, perseguita- 
to, innocente, condannato a morire sulla croce. 
 
1 L. I tre non comprendono la portata e la tragicità di quel momento, 
 si addormentano, lo lasciano solo, non sono capaci di vegliare  
un'ora con Lui, vengono meno nella loro debolezza e nel loro pec- 
cato. 
 
2 L. Ma Gesù è veramente Dio: non resta nella morte, ma la vince in  
Sé e la vince per tutti noi. 
 
1 L. Gli apostoli, non solo quei tre, ma tutti, come tutti i credenti  
in Gesù, crederanno e saranno i testimoni della Sua risurrezione, del- 
la Sua salvezza piena ed eterna, della vita nuova che è data ad  
ogni uomo sulla terra e nell'eternità di Dio, che diventa eter- 
nità dell'uomo. 
 
2 L. Gloria, lode, amore a Gesù, vero uomo e nostro vero Dio.  
(d.R.Rossi) 
 
1 L. Dal deserto al Tabor; dalla domenica dell'ombra che ci minac- 
cia, alla domenica della luce che ci abita.  
 
2 L. Ciò che è avvenuto in Cristo avverrà in ciascuno, lui è il  
volto ultimo e alto dell'uomo, icona di Dio dipinta, come le anti- 
che icone greche, su di un fondo d'oro, che traspare dalle ferite e  
dai graffi della vita, come da misteriose feritoie.  
 
1 L. Il racconto della trasfigurazione è collocato in un contesto  
duro e difficile: Gesù ha appena consegnato ai suoi il primo annun- 
cio della passione: il figlio dell'uomo deve soffrire molto, es- 
sere rifiutato, venire ucciso.  
 
2 L. E subito, dentro quel momento di oscurità, il vangelo ci  


